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A Padova dal 8 al 24 giugno la terza edizione del festival TEATRI DELLE MURA 
(Padova – 22 maggio 2007) 
Alla sua terza edizione il Festival TEATRI DELLE MURA cresce e si rinnova: mantenendo la propria vocazione di vetrina della produzione teatrale padovana, Teatri delle Mura guarda alla scena nazionale e nell’edizione 2007 trasforma la città di Padova in un palcoscenico naturale: promosso dall’Assessorato alle Politiche Culturali e Spettacolo del Comune di Padova e dalla Regione del Veneto, con la collaborazione del Consiglio di Quartiere 4 Sud-Est, Il Comitato Mura di Padova, il Corso di Laurea Dams dell’Università di Padova e il sostegno di APS Mobilità, Coin, Imprimenda, MelBookstore, Brek ristorante, La bottega del pane.            
Il festival, nell’edizione 2007, fa sempre più delle proprie antiche mura un nuovo luogo di esperienze e di incontri tra artisti e spettatori. Uno spazio fisico per lo spettacolo dal vivo, ma anche un luogo del pensiero perché le mura non siano più una difesa, ma il teatro di una città che cambia, che si apre, che vuole fare della cultura la testimonianza del futuro.
 
Fittissimo il calendario di eventi curato dal direttore Andrea Porcheddu: un programma articolato, che concentra la propria attenzione sulle compagnie più vivaci del teatro padovano, ma non rinuncia a sortite nel panorama italiano ed europeo. 
Dall’8 al 24 giugno, 55 eventi spettacolari, 16 prime nazionali, 12 prime regionali, 20 compagnie ospiti, 5 laboratori. 7 diversi spazi – tra i Bastioni e le Mura – aperti per accogliere le esperienze più significative  della scena contemporanea nazionale. 
 
Quattro le sezioni principali del festival che restituiscono altrettanti percorsi e suggestioni. 
INCONTRI, è il nome della sezione in cui gli artisti padovani incontrano i conterranei autori veneti del passato recente e della contemporaneità, da Parise a Buzzatti, da Giulio Mozzi a Giulia Belloni, da Massimo Carlotto a Vitaliano Trevisan: per il pubblico un incontro con la scrittura veneta, per gli artisti la possibilità di rendere un personale omaggio agli autori amati. Ecco dunque MARIA GRAZIA MANDRUZZATO, che inaugura il festival l’8 giugno  (Bastione Alicorno 8 e 9 giugno ore 21) con La Madre, prima tappa di un lavoro da Lettere di una novizia di Guido Piovene di cui quest’anno ricorre il centenario della nascita.
  Si dice che le mura di una città non possano cadere senza il tradimento: ANDREA PENNACCHI e ALBERTO TOSO FEI per un pubblico di nottambuli tradiranno i segreti di padova con i Racconti di mezzanotte Storie fuori dal comune (Golena San Massimo 9 giugno e 10 giugno ore 00.00). 
La figura di Emilio Salgari, straordinario e infelice narratore di vite di sognatori e personaggi indimenticati, è protagonista di Emilio delle tigri se ne è andato, opera originale di Giulio Mozzi messa in scena in prima nazionale dalla compagnia padovana Fantaghirò (Golena San Massimo 11 giugno ore 21.30 e 12 giugno ore 22.30). 
Massimo Carlotto affonda ancora una volta la sua tagliente penna nelle pieghe di un nord est contradditorio, spudorato e cinico con Cinque storie al buio messe in scenada Loris Contarini e Maurizio Camardi (Bastione Alicorno 11 e 12 giugno ore 21.30 – prima nazionale)
Un’accoppiata inedita quella tra i padovani Giancarlo Previati e Vasco Mirandola che in Storiestrane… offrono una personalissima lettura dei racconti di Dino Buzzati (Golena San Massimo Sabato 16 giugno ore 23.45 e 00.30). 
Nella sezione INCONTRI si intersecano anche suggestioni e curiosità, ri-scoperte e rivelezioni: Abracalam e Terra di Bucsi con Omicidio Padovano riprendono un’originale opera di Angelo Leonico, autore padovano del 500, che racconta di un misterioso fatto di sangue in città (Golena San Massimo 18 e 19 giugno ore 21.30 – prima nazionale); GAIA SILVESTRINI mette in scena in prima nazionale Pop Wilde Comedy. Sorry Mister Wilde! da un atto unico di Giulia Belloni, un gioco di intrighi, finzioni, verità rivelate ambientate in un night club (Bastione Alicorno 20 e 21 giugno ore 21.30)
Nella stessa sezione non potevano mancare due tra i più vivaci drammaturghi veneti: il vicentino VITALIANO TREVISAN presenta al festival  in prima regionale l’ultima opera SOLO RH una lettura? (Bastione Santa Croce 19 giugno ore 21.30); e Giuliano Scabia, filosofo della vita e poeta e maestro della scena, cui il TEATRO POPOLARE DI RICERCA rende un doveroso omaggio con L’insurrezione dei semi opera del ciclo del Teatro Vagante (Bastione Impossibile 23 giugno ore 22.30).
A suggello della sezione in progetto di Carla stella su I Sillabari di Goffredo Parise: scrittori, poeti, editori e artisti della scena italiana rendono omaggio all’autore, leggendo i racconti e alcuni passi tratti da uno dei capolavori del secondo Novecento italiano: i “Sillabari” (Golena San Massimo dal 17 al 24 giugno dalle 19 alle 23.30).
 INVASIONI: così è stata chiamato la sezione che accoglie gli artisti e gruppi della scena nazionale ed europea, che se porge attenzione alle personalità che più si sono distinte nella scena degli ultimi anni (da Emma Dante a Arturo Cirillo, a Roberto Latini e Ugo Chiti) non trascura di snidare i giovani gruppi emergenti offrendo loro e al pubblico stesso nuove prospettive e visioni.

Il Crt di Milano con Carla Chiarelli e Fabrizio Parenti inaugura il progetto con uno spettacolo recente ma che ha già riscontrato grande consenso di pubblico e critica: ai TEATRI DELLE MURA (Golena San Massimo 11 giugno ore 22.30 e 12 giugno ore 22) l’Assoluto naturale di Goffredo Parise, un’opera chiave nell’universo letterario dello scrittore vicentino, il racconto della lotta fra Desiderio e Ragione, tra chi ci fa desiderare qualcuno o qualcosa e chi ci spiega perché desideriamo. 
 La giovanissima Compagnia Marginemigrante debutta in prima nazionale con un testo profondamente legato alla complessità e ai nodi della città di Padova: Sabbia. Attraverso via Anelli, una drammaturgia nata dopo un lungo lavoro di interviste nel quartiere padovano, che svela le contraddizioni e l’umanità, l’ironia e la comicità, le storie e le incomprensioni degli abitanti di via Anelli.
Il regista e drammaturgo Ugo Chiti con la Compagnia ARCA AZZURRA dopo un’assenza troppo lunga dal Veneto, ritorna e impreziosisce il Festival con Racconti solo racconti (Bastione Santa Croce 12 giugno ore 21.30), un’opera in quattro tempi, poetica e dolorosa, necessaria e struggente, dove l’esistenza si lega a doppio filo alla memoria. 
Dalla ricerca rigorosa del maestro Chiti alle sperimentazioni di due giovani artisti rivelazione: il provocatorio DANIELE TIMPANO presenta in anteprima nazionale Ecce Robot! (Golena San Massimo 13 giugno ore 22.30 e 14 giugno ore 21.30) imperdibile per gli amanti dei cartoni animati giapponesi. Lo spettacolo ripercorre per frammenti l’immaginario eroico di una generazione cresciuta davanti alla Tv guardando Goldrake e Mazinga; dalla città di Palermo, officina teatrale originale e prolifera, giunge Giuseppe provinzano con Sutta Scupa (Golena San Massimo 14 giugno ore 23.30 e 15 giugno ore 23.30) storia di un violento e amaro colloquio di lavoro in un dialetto aspro e tagliente che apre uno spaccato sull’assurdità della condizione giovanile.
La Compagnia FORTEBRACCIO TEATRO, presente negli ultimi anni ai maggiori festival e rassegne nazionali di teatro di ricerca, sotto la guida del talentuoso Roberto Latini, presenta a TEATRI DELLE MURA (Golena San Massimo 17 giugno ore 21 e 18 giugno ore 23.30) Nnord, un testo che indaga una condizione dell’essere e del pensiero, una “condizione”: l’essere la parte a nord del mondo. 

Ecco dunque una delle perle del festival: Il festino della pluri premiata Emma Dante, regista palermitana che continua a sorprendere per cifra poetica delle proprie opere: in prima regionale (Bastione Alicorno 17 giugno ore 21) al Festival, affida ad uno straordinario Gaetano Bruno un racconto intenso e struggente, dove ancora una volta la famiglia si rivela luogo di tensioni e conflitti.  
Il tema della guerra costituisce un filo rosso che attraversa la storia del teatro occidentale, dai Greci ad oggi: Cecchini, lo spettacolo tratto dall’omonimo testo di di Massimo Bavastro presentato da DANIELE DE PLANO in prima nazionale (Bastione Alicorno 18 giugno ore 22.30 e 19 giugno ore 21) racconta una storia di guerra ambientata in una città assediata, Sarajevo. Protagonisti quattro personaggi braccati – due cecchini e due camerieri, vittime o carnefici – dal dubbio dell’insensatezza del vivere. 
Ancora una prima nazionale con la Compagnia Ilaria Drago con il progetto La nave dei folli (Porta Portello 19 e 20 giugno ore 22.30), un’ardita metafora sul matrimonio che ha come protagonisti una donna e un uomo, di nome Maria e Giuseppe, che cercano da secoli un amore purissimo, mistico e carnale attraverso il quale restituire alla sessualità la sua bellezza oltre-commercio e riscoprine il senso divino. 
La muraglia cinese del portoghese Amândio Pinheiro presentato in prima regionale, (Golena San Massimo 20 e 21 giugno ore 21) muove i propri passi da un racconto di Kafka: un ex costruttore della Muraglia decide di porsi in prima persona una serie di domande e, raccontando la propria esperienza come operaio (uno dei milioni), fa luce sulle ombre della propria tragedia di essere umano.
Uno spettacolo provocatorio quello dei napoletani TEATRI UNITI che scoperchiano il vaso di pandora della società italiana: Magic People show. Avanspettacolo letterario Postmoderno di Giuseppe Montesano (in prima regionale al Bastione Alicorno 22 giugno ore 21.30) chiama in scena il suddito televisivo, il consumatore globale, l’uomo medio assoluto, lo schiavo della pubblicità, e poi i risanatori dell’economia nazionale, i venditori di spiagge, i venditori di aria da respirare, i venditori e i compratori di anime.
Una delle presenze più prestigiose e preziose al festival è sicuramente quella di Arturo Cirillo, regista e attore napoletano già vincitore del Premio Ubu nel 2005 e 2006, vincitore del premio Hystrio 2007, che in Don Fausto, (Bastione Santa Croce sabato 23 giugno ore 21.30, debutto nazionale) una divertente farsa di Antonio Petito, di metà ottocento, mette in scena un surreale personaggio che portando il nome del leggendario Faust di Goethe, si convince di essere lui.
Tre fuoriclasse Massimiliano Civica, Bobo Rondelli e Andrea Cambi costruiscono una surreale comicità in Farsa (Bastione Santa Croce 23 giugno ore 23.30) Di notte, per sei notti, due assassini preparano un agguato per uccidere la loro vittima. Ma ogni volta l’assassinio non si compie, il delitto non viene consumato, la vittima riesce a scampare. Di giorno, per sei giorni, la vita sotto il sole di creature ultime, disperate: tombaroli, prostitute, pensionate libidinose… 
 La Terza sezione OFFICINE, è il luogo dell’esperienza, della condivisione, dove artisti affermati  incontrano giovani vocazioni per condividere un percorso, che porterà a un allestimento scenico. Con ciascuno dei gruppi e degli artisti della sezione sono previsti dei laboratori, perché il festival sia anche opportunità di crescita per le giovani professionalità del Veneto. 

Alfonso Santagata sposta nella dimensione urbana di Padova un progetto pensato per il Festival di Santarcangelo e riproposto poi anche da Mario Martone a Roma: Tragedia alle mura (in prima nazionale al Bastione Santa Croce 9 ore 22 e 10 giugno ore 22.30) muove dalla vicenda di Edipo e della famiglia dei Labdacidi per soffermarsi su tragedie che con insistenza mostrano padri e madri, sposi, fratelli e figli uniti da vincoli feroci. Una rilettura del mito di Edipo pensata per le mura del festival. 
l’ inglese Pacitti Company è riconosciuta internazionalmente come una delle principali compagnie nel campo del teatro sperimentale. Da anni presenta in tutto il mondo lavori che spaziano tra arti visive e performance in diversi contesti teatrali, gallerie d'arte e spazi non convenzionali. Partendo dal romanzo di Emile Zola Thérèse Raquin, Finale (in prima nazionale al Bastione Santa Croce 15 e 16 giugno ore 22.30) elude la struttura narrativa in modo da dare priorità ai temi del libro: inganno, lussuria, astio e potere. Lo spettacolo Finale è il risultato di un laboratorio insieme ad artisti locali.
 Un ulteriore percorso è quello proposto dalla compagnia ACCADEMIA DEGLI ARTEFATTI di Fabrizio Arcuri, che partendo da un testo di Tim Crouch, pone l’attenzione sul potere esercitato attraverso il linguaggio, sugli abusi nei confronti di se stessi, nei confronti degli attori, nei confronti degli spettatori, poiché quello che succede è tutto vero ma impreciso, è tutto falso ma reale, un’ipnosi: si rivela impedibile quindi l’esito del percorso laboratoriale che porterà all’allestimento di Ab-uso (in prima nazionale al Bastione Alicorno – Golena San Massimo 15 e 16 giugno ore 21.30) perché ogni sera infatti saranno attori diversi a rappresentare gli spettacoli e ogni sera sarà in oltre invitato un attore esterno a partecipare senza aver mai letto il copione, totalmente in balia degli altri.

TEATROCONTINUO di Nin Scolari si affida ai giovani artisti convocati per costruire una drammaturgia della parola e del corpo sul tema delle mura, intese nelle loro tre funzioni di difesa, di autocelebrazione, o di separazione: Muri andrà in scena al Bastione Moro 2 il 22 giugno ore 19.
 L’ultima sezione EXTRA ORDINARIO accoglie eventi speciali, readings, concerti e invita al dopo-festival, un’area aperta a contaminazioni, incontri, interviste pubbliche, spazi gastronomici e culinari pensata alla Golena San Massimo: verrà anche istituiti Il Muro del pettegolezzo una parete bianca da scrivere e arricchire con opinioni, critiche e commenti… 

Si inizia la sera inaugurale del festival (Arena romana 8 giugno 22.30) con i Têtes de Bois e lo spettacolo Avanti Pop un progetto di indagine e testimonianza artistica nel mondo di chi lavora, evento itinerante in luoghi in cui la dignità dei lavoratori sia stata violata e riscattata. A Padova sul vecchio camioncino Fiat 615 del 1956, i Têtes de Bois, con ospiti straordinari, tra note e canzoni, parole e immagini si racconta, tra l’altro, l’incredibile storia di un bambino di Carisolo in Val Rendena divenuto maggiordomo a Buckingham Palace.
 l 13 giugno di ogni anno, a Padova, la chiesa celebra la morte del suo santo. Al Bastione Alicorno 13 giugno alle ore 21.30 e  il 14 giugno  alle ore 22.30 , nella stessa città, Tam Teatromusica inventa una festa laica, parallela e vitale, in onore del santo: Antonio un nome senza santo / Festa laica, una performance itinerante che pensa ad Antonio quando era ancora un nome senza santo.

 BEL.TEATRO con la complicità di MIRCO ARTUSO sceglie di rendere omaggio a Giorgio Gaber, al suo sguardo disincantato e graffiante: Il Conformista andrà in scena al Bastione Santa Croce 17 e 18 giugno ore 21.15. con la presenza in scena della band musicale Flexus. 

 Ultimo, significativo, intervento quello con il gruppo di teatro integrato dell’Associazione Ottavo Giorno: brevi incursioni di teatro-danza, prima dello spettacolo e dopo il tramonto, a ricordare bellezze dimenticate e fisicità straordianie per un incontro con il pubblico all’insegna dell’ascolto (Bastione Alicorno 21 e 22 giugno ore 21)
Sono concerti, infine, a completare il programma: Klezroym, formazione tra le più interessanti in europa per la musica Kletzmer; i jazzisti d Standhard Trio con le loro variazioni immaginifiche e trascinanti della musica afro-americana e i coinvolgenti Le Loup Garou, ensamble tra le più vivaci ed eclettici del panorama nazionale. A chiudere il Festival uno strabiliante concerto finale, che chiamerà sul palco dell’Arena molti tra i protagonisti della scena musical padovana.

I biglietti al costo di 8€ l’intero e 6€ il ridotto possono essere prenotati telefonando al  numero 0498205623 oppure acquistati la sera nel luogo dello spettacolo un’ora prima dell’inizio.

Info 0498205623, www.teatridellemura.it
informazioni e accrediti: 
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